
Domenica  6  marzo  2022     -       nel tempo di fine pandemia 

Il dolore innocente 

 
 
 
 

I  l dolore dei bambini è difficilmente comprensibi-
le: la vita, nella quale si ritrovano e nella quale 

non hanno scelto di entrare, si trasforma per alcuni 
di loro in dramma e dolore. E’ come un vero tradi-
mento: un mondo adulto che non rispetta le promes-
se che i bambini si aspettano dalla vita: amore ed 
accoglienza. Così è bello vedere i soccorritori rume-
ni che offrono ai bambini sfollati ucraini, oltre che 
cibo caldo ed acqua, anche un peluche per tentare 
di colmare con un po’ di dolcezza il trauma della 
guerra o della paura. Del resto i bambini nel mondo 
muoiono continuamente, esposti alla violenza ed 
agli interessi degli adulti.  I bambini sono disprezzati 
in Africa (i bambini soldato) in medio oriente (le 
bambine schiave dell’Isis) in estremo oriente  (la 
tratta della prostituzione) in America latina (corrieri 
della droga) o uccisi dalla polizia (Brasile). In Afgha-
nistan,Yemen e Tigray muoiono di fame. O in Cece-
nia, uccisi dai russi. O in Russia, uccisi dai terroristi 
ceceni. O ancora, muoiono nel mare Mediterraneo 
fra i profughi. Oggi muoiono in Ucraina.            Ho 
scelto di mostrare le foto di due bambine terribil-
mente simili alle nostre bambine. Europee, abituate 
alla civiltà, ad avere una famiglia normale in un pae-
se normale. Queste bambine sognavano un futuro 
“Normale”. Forse ci siamo illusi che tecnologia e 
scolarizzazione di massa potessero migliorare il 
cuore dell’uomo. In parte è così, ma c’è ancora mol-
to lavoro da fare. Ci sono fantasmi nella mente 
dell’uomo e dei popoli, che aspettano di essere 
smascherati e sconfitti. Nazionalismo, razzismo, 
intolleranza … 

N oi, come credenti, siamo al centro di questo 
processo culturale: ci sono oggi forze nel mon-

do che non credono nella libertà dei popoli. La fede 
dovrebbe essere sempre di più un baluardo per la 
difesa dell’uomo: purtroppo vedo molte grandi reli-
gioni ancora troppo invischiate in norme divine, rigi-
de ed intolleranti, che fanno a pugni con la libertà e 
l’uguaglianza degli uomini. O asservite al potere 
politico, mute di fronte ai drammi del mondo: singoli 
ministri del culto alzano la voce timidamente, ma ai 
vertici regna il silenzio. Il messaggio cristiano  con il 
nostro papa alzano la voce: Gesù nel deserto (il 
deserto rappresenta la vita nel suo cammino storico, 
come Israele nel cammino verso la Terra Promes-
sa) ci raccomanda di non cedere alle illusioni del 
potere, della ricchezza, della violenza. Un giornali-
sta italiano ha affermato: “Il popolo ucraino sta inse-
gnando al mondo occidentale che vale la pena mori-
re per dei valori, per la libertà”.  

cosa facciamo per l’ucraina 
 
 
 

Da subito abbiamo messo a disposizione i posti letto 
dell’appartamento che fu delle suore in oratorio a Palaz-
zolo. Grazie di cuore ai volontari che lo hanno pulito e 
dotato di tutto il necessario per l’ospitalità: piatti, viveri, 
coperte, vestiti… Grazie anche ad un negoziante di casa-
linghi padernese che ci ha regalato pentole ed altri oggetti 
utili. Grazie a voi per gli oggetti ed i viveri che stanno già 
arrivando. Abbiamo ancora bisogno di lenzuola per 
letti singoli.           Il resto c’è. Saranno ospitate donne 
con bambini che fuggono dalla guerra e si congiungono 
con parenti che lavorano nella nostra città. Il centro di 
ascolto “Veliero” ed il comune ci indicheranno chi ospita-
re. Vi terremo aggiornati se avessimo altre esigenze.  
 

Un furgone di viveri è già partito per l’Ucraina. Con la ban-
diera dell’Addolorata. Per opera dei volontari della distri-
buzione viveri. Continuiamo dunque a raccogliere viveri.  
 

Nella  celebrazione di mercoledì, molto partecipata, si so-
no raccolte già mille euro. Rimarrà una cassetta delle of-
ferte in fondo alle chiese di Palazzolo e Cassina Amata 
per proseguire la raccolta fondi che andrà alla Caritas 
diocesana per i profughi. 
 
 

Invito a proseguire nella preghiera e nella generosità. Do-
menica ore 16.30       S. Rosario in chiesa sia a Palazzolo 
che a Cassina Amata. 
 

Per chiedere o dare          
ospitalità per i profughi si 
telefoni al  centro di          
ascolto il “Veliero”,           
dal lunedì al venerdì          
dalle ore 9 alle ore 12.                    n° 
3337819603.  



                                                        Il lettore ed il lettorato: che cosa è ? 

 
 
 

N ei primi tempi del cristianesimo il lettore era un servizio (detto: “ministero”  
in linguaggio ecclesiastico) svolto stabilmente da gente ben preparata.  

Occorreva infatti saper leggere in greco e saper “proclamare ad alta voce”, non 
c’erano i microfoni! Il servizio accurato del lettore richiamava inoltre la gente alla 
importanza della Parola di Dio, e alla custodia gelosa dei libri sacri, preservandoli 

dal cadere in mano ai pagani. Del resto tutte queste attenzioni non erano una cosa nuova: nella cultura 
ebraica era diffusa la cerimonia del BAT MITZVAH: il primo sabato del suo tredicesimo anno, ogni ragazzo 
ebreo era chiamato a leggere in sinagoga una porzione della Legge. Da quell' età erano poi responsabili 
davanti alla legge stessa.  
Sappiamo anche quanta cura la tradizione ebraica riservava per i rotoli della legge.  
Poi nel tempo la Messa divenne spazio riservato sempre più ai chierici. La (poca) Parola di Dio in latino ven-
ne letta solo da loro. Si perse questo ministero, divenendo solo un gradino per l’accesso al sacerdozio.        
Il Concilio Vaticano II ha ripristinato questo servizio laicale, aperto a uomini e donne.  
Invito i lettori a ricordare che non si legge la Parola ma la si proclama. “Proclamare” vuol dire apprezzare 
(e capire) ciò che si legge: annunciandolo con convinzione e forza. Dio raggiunge le nostre orecchie          
distratte ed il nostro cuore, a volte preoccupato da altro, attraverso il servizio umile del lettore ! 
 
 

 
 
 

6  domenica 

 
 

preghiamo 
per la pace 

 

° PALAZZOLO ORE 16.30:  S. ROSARIO per la pace e per le vocazioni sacerdotali. 

° CASSINA AMATA ORE 16.30:   in questa domenica di inizio Quaresima S. ROSARIO per la   

   pace .  Le prossime domeniche:   catechesi in chiesa a Palazzolo.  

11 venerdi 
 
Digiuno e                  
astinenza dalle 
carni. 

° CASSINA AMATA  ore 8  Via Crucis.        Ore 17 Incontro preghiera per i ragazzi. 

 

° PALAZZOLO     ore 8.30   Via Crucis.       Ore 17 incontro preghiera per i ragazzi. 
 
 
 

 

 

°  Ore 21: in chiesa a Dugnano :  “ L’uomo della croce ”                                                            
    Meditazione attraverso le immagini con commento di Alfredo Tradigo. 

 

12  SABATO   
 
 

Paolo Maccà, seminarista di III teologia, riceve in seminario a Venegono il ministero del lettorato.  

informazioni Palazzolo:    Cassina Amata:    

S. Messe festive:   8.30  e  10 . Via Diaz: 11.15  e  18.   Prefestiva ore 18. 8  -  10  e  11.15.      Prefestiva ore 18. 

S. Messe feriali:  8.30:  lunedì - giovedi’.  Ore 18  il giovedì e venerdì.   ore 8  lunedì - giovedi’ . Ore 18  il lunedì e martedì.  

  confessioni Sabato ore 15.30 - 18.    o dopo le celebrazioni Sabato ore 15.30 - 18.    o dopo le celebrazioni 

Segreteria Aperta tutte le mattine ore 9 - 11.30    tel. 02.9101255    Aperta tutte le mattine ore 9 - 11.30   tel. 02.9182034   

 SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            E mail: ambrogioemartino@gmail.com  

Quaresima 2022 : 
 

I venerdì di quaresima sono giorni di astinenza dalle          
carni. La S. Messa è sospesa. Nelle parrocchie si                     
celebrerà la  VIA CRUCIS nelle ore mattutine.   
Alle ore 17 incontro di preghiera per i ragazzi.  
 
 

Alle ore 21 predicazione vocazionale nelle chiese della 
città. 

  
• 18 marzo  Paderno      “Convocati per stare                  

con Gesù”        con don Matteo Saita. 

• 25 marzo   Calderara   “Inviati per la missione”           
                 con don Luca Andreini. 

• 1 aprile  Cassina Amata   “Preti in cammino con 
la gente”           con don Enrico Castagna.                        

• 8 aprile ore 21 : Via Crucis animata dai giovani . 

 
CARITA’: verranno distribuiti i “salvadanai”  per         
sostenere i progetti caritativi della diocesi e del centro                                              
di ascolto cittadino.  

                                                                                                                             

Preghiera di   
QUARESIMA: 

 

Solo quel che arde  
diviene cenere.  

Sacra è la cenere. 
Tu mi sfiorasti ,                                                 

e io divenni  cenere. 
Il mio io, il mio essere,  

divenne cenere, consumato da te. 
Così dice l’amante e il credente.  

Tu mi sfiorasti.  Io sono sacro. 
Non io,  ma la mia cenere è sacra”.      

 

Pär Lagerkvist                                                                                                


